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PER CHI SUONA LA CAMPANA
L' impegno dei D.S. per un governo sicuro

det Segretario Pol.itico
Giuseppe Giuliani

Pas, Vi;$il*'xir*:tr
hanno tentato di  evi tare:

pag.2  ne l la  seduta  de l  Cons ig l io
Comuna le  appos i tamente
convocata, i l  Sindaco Giu-
seppe Mariotti ha rassegna-
to  le  d imiss ion i  da l la  car ica .

Pag. 3 In mancanza di  un "r ipensa-

mento" nei vent i  giorni  suc-

.  cessivi  (procedura previsfa
pag. 4 -  dal la legge e dal regolamen-

to  de l  Cons ig l io  Comuna le)
- la decisione diverrà def ini t i -

-  va e I 'oroano Consi l iare sarà
Pag '4  sc io l to .

Morlupo, dunque, resterà
senza un governo vero e
proprio;  la gest ione ammini-
strat iva sarà assunta da un
Commissar io ,  f ino  a l l ' i nd i -
zione del le nuove elezioni,  a
magg io  o  g iugno.E ques ta
non può certamente essere
considerata una buona pro-
spettiva per il nostro paese.
La stabilità e la compattezza
del I 'Amministrazione .Comu-
nale erano state minate già i l
29 settembre, quando i
quattro Consigl ier i  del  grup-
po Moderati per Morlupo
hanno espresso voto contra-
r io  sug l í  equ i l ib r i  d i  b i lanc io ,
determinando i l  venir  meno

del la maggioranza.
l lGruppo "Futuro per Mor-
lupo" nel la stessa seduta,
esprimeva i l  proprio voto di
astensione in quanto già al-
lora era atto un confronto
in t rapreso da i  D.S.  per  co-
struire un nuovo patto pol i -
tico,che consentisse da un la-
to  la  r i compos iz ione de l le
forze del Centrosinistra e
dal l 'a l t ro,  con I ' ingresso dei
D.S.,  I 'awio di  un r innovato
percorso digoverno.
Ho personalmente, promos-
so le trattative, con convin-
zione e senso di  responsabi l i -
tà e partecipato agl i  incontr i
che  s i  sono svo l t i  ne i  loca l i
del la nostra sezione: una po-
sta tanto importante merita-
va, indubbiamente, i l  massi-
mo rispetto.
Con amarezza, ma purtrop-
po senza stupore, devo oggi
r i fe r i re  che,  s in  da l le  p r ime
mosse, I'attegg iamento adot-
tato dai quattro esponent i
de La Margherita è stato ca-
ratter izzato da immaturi tà
pol i t ica e da pretestuosi,
quanto incomprensibi l i  ran-
cori generalizzati e così, no-
nos tan te  idue mes ie  p iù  in -
tercorsi  t ra i l  29 settembre
ed i l  2  d icembre ,  anche a

causa d i  u l ter ior i  d i f f ico l tà
soprawenute, il confronto si
è arenato e non è stato pos-
s ib i le  ra t i f icare i l  nuovo ed
auspicato asset to  ammini -
strativo.
I  D.S.  d i  Mor lupo,  amano
questo nostro paese, per
molt i  anni lo hanno guidato
e goverr€to con trasparenza
ed eff icienza, ne hanno con-
sentito la crescita che merita
collocandolo in una posizio-
ne di prestigio nelle strate-
g ie e nei  programmi sovra-
comunal i .
La sconfit ta al le elezioni nel
1999, i  cinque anni di gover-
no di Centrodestra, la parali-
s i  determinata dal  pess imo
stato d i  sa lute del l 'Ammini .
strazione oggi non più inca-
rica, hanno lasciato un segno
profondo nel territorio ed in
tutt i  noi cit tadini.
Oggi la campana suona per-
ché si riparte da zero: è tem-
po di r iparare i  danni, di r ico-
struire la f iducia, di poggiare
le fondamenta su un terreno
sol ido.
È questa la garanzia offerta
e rappresentata concreta-
mente dai  Democrat ic i  d i
Sinistra.
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Le dimissioni
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LE DIMISSIONI DEL SINDACO
Percompletezza di informazione dei nostri lettori pubblichiamo il testo dell ' intervento, con i l quale i l
Sindaco Mariotti ha motivato 19 proprie dimissionidalla carica.

Carissimí concittadini, nelConsiglio comunale odierno ho rassegnato le mie dimissionida Sirfdaco.

E' un adempimento di leggé dovuto, dopo aver'preso atto che i Consiglieri del gruppo " Moderati per
Morlupo", che si rifà ai due circoli della Margherita e la locale Rifondazione Comunista, entrambifacenti par-
te della coalizione dela lista " Uniti per I'alternativa", hanno ritirato, in tempi e modi diversi, íl loro sostegno al-
la maggioranza.

Ancora non siconoscono gliscopi ditale manovra che, difatto, ha anche vanifícato la responsabile astensione
data, sulvòito al patto dístabilità di bilancio, daiConsigtierí delta lista "Futuro per Morlupo" dei DS. Rileviamo
però che ilvolantino di Rifondazione, metteva già le mani avanti prendendo le distanze da giochi di potere,
poltrone ed ínciucí. Ora, considerato che non si poteva ríferíre a noí che, come dimostrato, abbiamo messo fi-
ne con chiarezza a questa vicenda, cidomandiamo, a chisi rivolgevano?
Per quanto personalmente ci ríguarda, tuttavia, visto che abbiamo direttamente vissuto passo dopo passo co-
me sono andate le cose, riteniamo che la particolare situazione amministrativa e politíca che il paese sta viven-
do sia dovuta esclusivamente a molteplici interessi dí parte, aziendalistici e personalistici che Ia nostra ammini-
strazione stava ostacolando con ilsuo operato.
Si riteneva, forse, che passando dal Programma elettorale alla pratíca amministrativa, io ed i Consiglíeri e
ksessoridella Clessidra saremmo stati cosi "attaccati alle poltrone" da essere disponibili a giochini di potere e
ad ínciuci. Cosi non estato, allora è iníziato il grande gioco al massacro sulla pelle dei Cittadini, iltutto con gran-
de soddisfazione del centrodestra che li ringrazia sentitamente per I'aiuto non sperato.

Ufficialmente non abbiamo null'altro da aggiungere, ci aspettiamo, però, che le soprannominate forze politi-
che, che hanno fatto decadere I'Amministrazione, sentano I'obbligo morale e politíco di dare - con chíarezza,
trasparenza e senza paraventi in politichese - pubblicamente ragione del loro operata alla cittadinanza che va-
Iuterà su chísídeve assumere la grande responsabilità di aver portato il nostro paese al primo commissaríamen-
to nella sua storia politica e a nuove elezioni dopo solo 18 mesi di mandato, nel corso del quale, /e stesse forze
hanno brillato per assenza, incapacità ed inerzia nell'impegno per dare risposte concrete alle esigenze dei
Cíttadiní.
Concittadini, ci auguriamo una nuova Amminístrazíone che lavori nel nostro rnteresse per dare un futuro a
Morlupo, perché questa è stata un'occasione persa per tutte le forze politiche dell'Unione e per ricostruire le
basidí una nuova occasíone vincente si dovrà ricominciare, con molte diffícoltà, praticamente da zero.

Morlupo 2 dicembre 2005



A.N., I TAPIRI E LE RESPONSABILITA DIMENTICATE
di Gaetano Gemma

l 'Ammin is t raz ione ha  reso  ancora  p iù
onerose le scelte che la prossima dovrà
operare  per  mig l io ra re  la  qua l i tà  de l la
vi ta dei nostr i  concit tadini .
Attapirato è Morlupo, non noi DS che
non volevamo e non vogl iamo poltro-
ne ,  ma d imost ra re ,  ancora  una vo l ta ,
che i l  buon governo esiste e che si  puo
r idare  speranza e  f iduc ia  in  un  fu tu ro
mig l io re .
Dunque, l ' i ronia ed i l  sarcasmo con cui
g l i  esponent i  de l  C i rco lo  d i  A l leanza
Nazionale hanno commentato gl i  awe-
n iment i  de l l ' u l t imo per iodo,  non sono
solo di cattivo gusto, bensì dimostrano
la loro totale incapacità di  fare autocr i-
t ica. Un dignitoso si lenzio si  adattereb-
be molto megl io al  pessimo stato di  sa-
lute in cui  hanno lasciato Morlupo: un
unico mand ato Caccialupi e compagnia
è bastato ed avanzato agli elettori, che
al le Amministrat ive del 2004 non hanno
avuto dubbi sul  giudizio da assegnare.
Una solenne bocciatura tanto legi t t ima,
quanto  mer i ta ta  che ogg i  f ingono d i
ignorare, cohvint i ,  in perfetta malafe-
de, che la ci t tadinanza abbia memoria

corta per i torti subiti.
S id iver tono,  que l l i  de l  C i rco lo  d iA .N. ,  a
far girare volant ini  pr iv i  di  contenuto e
carichi  di  infel ic iv ignette e scontat i  s lo-
gans rubat i  al le trasmissioni televisive.
Piuttosto rendano conto con obiettività
ed umi l tà  de i  dann i fa t t i .

La cementi f icazione "civ ica "

del convento di  Santa Maria Seconda

e dimissioni presentate dal Sindaco
Mar io t t i  ed  i l  conseguente  com-
missar iamento  de l  Comune d i

Morlupo rappresentano un fatto stra-
ordinario per la nostra ci t tadina, esse
sono la logica conclusione di  un'awen-
tura pol i t ica basata esclusivamente su
r igide spart iz ioni  di  potere.
Se questa Amministrazione si  è dist inta
per Ia totale incapacità di affrontare e
r isolvere f inanco i  piccol i  problemi che
aff l iggono la nostra comunità, la giunta
di centrodestra che l'ha preceduta è sta-
to  i l  pegg ior  esempio  d i  ma lgoverno
nel la stor ia amministrat iva di  Morlupo.
l l  degrado ambien ta le  e  soc ia le  d i
Mor lupo or ig ina  da l la  L is ta  C iv ica  d i
Cacc ia lup i  ed  è  dawero  s ingo la re  im-
maginare che i l  centrodestra possa di
nuovo candidarsi a governare la nostra
cittadina dopo le disastrose scelte ope-
rate nei c inque anni in cui  ha, t ra l 'a l t ro,
i rreparabi lmente deturpato i l  nostro
territorio.
Seguendo esclusivamente logiche spe-
cu la t i ve  che hanno u l te r io rmente  ag-
gravato la viabi l i tà e la viv ibi l i tà,  quel-
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lJimperdonabile scempio del "Lavatore"



UNA FINE E UN PRINCIPIO
Dopo le dimissioni del Sindaco scriviamo una storia tutta nuova

di Flaminia Rueca

I  
'Aula consi l iare era gremita di  c i t -

I  tadini ,  I 'atmosfera gravate test i -
hmoniava i l  ver i f icarsi  di  un evento
del tut to nuovo per Morlupo:
l 'Amministrazione Comunale non ha
portato a termine il proprio mandato,
fermandosi dopo solo poco più di  un
anno e mezzo di governo.
Futuro per Morlupo e i Democratici di
Sinistra nel ruolo di opposizione hanno
criticato, contestato, attaccato l'opera-
to degl i  Amministrator i  in quei mesi,
con parole, scritti, iniziative, proposte
alternative. Tuttavia, ad un certo pun-
to, hanno anche tentato di realizzare
un progetto finalizzato alla ricomposi-
zione del Centrosinistra, poiché è fuor
di  dubbio che in quel la coal iz ione erano
presenti due forze del Centrosinistrq, La
Margherita e Rifondazione Comunista.
5i trattava dunque, di porre termine al-
la frattura a sinistra, che ha avuto trop-
pe conseguenze negative per il nostro
paese e di garantire, con I'apporto dei
D.S. al governo di Morlupo, quella sta-
bilità e quella efficienza, che possiamo
affermare senza timore di apparire pre-
suntuosi, sono una realtà che la cittadi-

nanza ha potuto toccare con mano per
lungo tempo.
Que l l 'Ammin is t raz ione insed ia tas i  a
giugno 2004, non ci  è mai piaciuta, ma
meno ancora ci  è piaciuto I 'at to di tradi-
mento di cui è stata vittima: i quattro
consigl ier i  comunal i  facent i  capo a La
Margheri ta (poi denominat is i  Mode-
rati per Morlupo) con una strategia
rozza, totalmente priva di responsabili-
tà civica e politica, hanno provocato il
crol lo del l ' impalcatura, facendo in mo-
do che la maggioranza non fosse più ta-
le.  A loro, quindi,  va i l  t r iste meri to di
aver consegnato questo paese ad un
Commissario, soggetto estraneo a tutto
ed a tut t i ,  che governerà né bene né
male, senza cuore, senza un interesse
sincero, senza conoscerci, né sapere di
cosa abbiamo veramente bisogno e de-
sider io.
E siche Morlupo di  batoste dal 1999 ad
oggi ne ha subite f in troppe! Gl i  anni di
governo della Lista Civica hanno pro-
vocato un indietreggiamento spaven-
toso, una paralisi senza precedenti, tri-
butando invece, onore e glor ia al  c l ien-
tel ismo, al l ' incur ia,  al  perseguimento di

interessi  part icolar i  e non general i .
È arr ivato i l tempo di  chiudere un l ibro
che cont iene una stor ia tr iste e depri-
mente e di awiare con forza ed autenti-
ca condivisione un programma a tutto
campo, per tutte le diverse realtà socia-
l i .  C'è bisogno di  r istrut turare ogni ser-
v iz io  fo rn i to  a l la  c i t tad inanza,  da l la
Po l iz ia  Mun ic ipa le  a l la  Pubb l ica  ls t ru -
zione, dalsostegno ai  debol i  ed ai  disa-
giat i  al  control lo ed al la valor izzazione
del territorio; c'è bisogno di conoscersi
e confrontarsi ,  di  decidere insieme ed
insieme affrontare le scelte difficili, in-
sieme festeggiare i  successi,  insieme
cambiare i l  vol to di  una comunità che
non sorr ide più.
Sentirete presto parlare ancora di noi:
promuoveremo infatt i ,  una grande ini-
ziativa rivolta ai cittadini, alle forze po-
l i t iche, al le associazioni,  che dovrà rap-
presentare la rampà di lancio verso uno
spazio aperto, dove ogni parola sarà ve-
ra, ogni gesto sincero, ogni proposta
concreta e real izzabi le.

A PRESTO!
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Chiariamo I 'equivoco

Ammin is t raz ione e  qu ind i ,  per  essa ,
de i  funz ionar i  p repos t i ,  d i  compiere
tutte le indagini ,  adottare i  provvedi-
ment i ,  p rocedere  a l la  segna laz ione
det tag l ia ta  e  documenta ta  a l la  com-
petente Autor i tà G i  ud iz iar ia.
U n attegg iamento om issivo determi na
una indiscut ibi le responsabi l i tà pena-
le. Owiamente, laddove la sussistenza
del l 'abuso edi l iz io non viene r iscontra-
ta da parte di  una autor i tà,  s ia essa co-
muna le  o  g iud iz ia r ia ,  la  denunc ia  re la -
t iva sarà un dovere civ ico per ogni c i t -
tadino che sia a conoscenza del fat to i l -

Ne l la  speranza che i l  vos t ro  a r t i co lo
che a l lude a l  "dovere  mora le"  de l  c i t -
tadino vessato sia stata soltanto pub-
bl icata nel la speranza di  creare uno st i -
molo, chiedo a questa spett .  le Reda-
zione di  pubbl icare, o quanto meno di
recepire questa mia.

RobeÉo Ferri

leci to.  Un terr i tor io vasto come i l  no-
stro non può essere monitorato in mo-
do eff icace ed eff ic iente dal le poche
un i tà  che compongono i l  Corpo d i
P o l i z i a  M u n i c i p a l e  d e l  C o m u n e  d i
Morlupo ed al lora assume grande r i le-
vanza la  co l laboraz ione de i  c i t tad in i ,
che  non dovranno mai  "nasconders i

a l l ' ombra  de l  d i to " ,  né  temere  a lcun-
chè per  i l  coragg io  d imost ra to  ne l -
I 'eserci tare i l  d ir i t to di  denuncia.
Presto forniremo ai nostri concittadini
g l i  a g g i o r n a m e n t i  s u l l a  v i c e n d a  l a -
mentata.

Riceviamo e Pubblichiamo
Spett.le Redazione
de il Gallo Canta

Leggo con enorme sorpresa I 'art icolo
non f i rmato pubbl icato sul  vostro ul t i -
mo numero. La sorpresa scatur isce dal-
la constatazione che secondo la vostra
op in ione,  la  Pubb l ica  Ammin is t raz io -
ne, una volta accertato o quanto meno
sospettato un abuso, non è tenuta ad
in te rven i re ,  sa lvo  la  p resenza d i  una

di La Redazione de l[ Gallo Canta

a r i spos ta  a l la  segna laz ione d i  a l -
cuni c i t tadini  resident i  nel la zona
c. d. Acqua Acetosa pubbl icata sul

precedente numero de l l  Gal lo Canta,
portava la f i rma del la redazione, i  cui
componenti ,  nei  sei  anni di  v i ta di  que-
sto giornal ino, com'è a tut t i  noto, s i  so-
no sempre assunt i  la responsabi l i tà di
quanto scritto e sostenuto.
Con r i fer imento al  fat to in sé, è evi-
dente che I 'accertamento effet t ivo
(non i l  sempl ice ed indiretto sospetto)
de l l ' es is tenza d i  un  abuso ed i l i z io ,
compor ta  l ' obb l igo  de l la  Pubb l ica

denunc ia  f i rmata .  Secondo i l  vos t ro
singolare concetto, i l  v igi le che consta-
ta una violazione dovrebbe interveni-
re solo su segnalazione scr i t ta !
Ciò mi porta a considerare che qualsia-
si  constatazione di  abusivismo edi l iz io
s ia  demandato  a l  s ingo lo  c i t tad ino ,  i l
quale comporterebbe l 'onere che per
legge spet ta  a l l ' au to r i tà  comuna le :
questo è un atteggiamento scoperta-
mente far isaico.


